
Cronaca di Piacenza

■ Ogni anno, o quasi, si ripre-
senta il nodo dell’apertura dei
negozi in festività comandate co-
me il 25 Aprile o il Primo Maggio,
specie quando cadono in giorna-
te promettenti per gli affari come
il sabato. E’ il caso l’anno scorso
del 25 Aprile e quest’anno della
festa del Lavoro, ecco così che
l’Unione Commercianti è torna-
ta alla carica per chiedere al Co-
mune di potere tenere aperti i
negozi sabato prossimo supe-
rando l’obbligo di chiusura sta-
bilito dalla legge regionale.

L’Unione, come già in passato,
si appella alla possibilità di dero-
ga che la legge affida ai Comuni
che possono promuovere tavoli
di concertazione con tutte le par-
ti in causa, negozianti, consuma-
tori e sindacati. Ma a quel tavolo,
attivato ad esempio lo scorso an-
no, la concertazione era fallita es-
sendo «emerse posizioni contra-
stanti che non consentono, al
sindaco e all’amministrazione
comunale, l’adozione di atti uni-
voci». Con queste parole l’asses-
sore al commercio, Sabrina Fre-
da, aveva spiegato l’anno scorso
perché per il 25 Aprile non si poté
concedere la deroga (occorre «la
formulazione unanime di propo-
ste condivise»).

Stavolta l’analoga richiesta re-
lativa al Primo Maggio partita
dall’Unione commercianti il 24
marzo e seguita da un sollecito il
20 aprile, il Comune ha scelto di
lasciarla cadere nel vuoto e que-
sto ha indotto Francesco Meaz-
za, presidente dell’associazione

di categoria, a diffondere una no-
ta per rivolgere al sindaco un ul-
timo appello pro-apertura: «Ci ri-
sulta che in altre città della regio-
ne, quali Modena, Bologna, Ra-
venna così come in Lombardia la
vicinissima Cremona, ciò è stato
concesso», scrive Meazza osser-
vando anche che «stiamo attra-
versando un momento econo-
mico molto delicato, i nostri ope-
ratori vivono questa crisi con ap-
prensione e uno strisciante sen-
so di sfiducia». Ecco perché «po-
ter lavorare il 1° maggio in
concomitanza con il mercato»
bisettimanale (per gli ambulanti
non valgono gli obblighi di chiu-
sura) «potrebbe portare un po’ di
beneficio alle loro casse; in alter-
nativa è stata chiesta almeno l’a-

pertura nella mattinata».
L’Unione si dice poi «pronta ad

assistere all’occorrenza i nostri
soci che in ogni caso si dichiara-
no intenzionati ad aprire», la-
sciando così intendere che, se
anche deroga non ci sarà, c’è tra
i negozianti chi se la prenderà
comunque. E tuttavia «speriamo
in un elevato senso di responsa-
bilità da parte del sindaco nel va-
lutare le nostre legittime richie-
ste», conclude Mezza.

Il Comune, si diceva, ha scelto
quest’anno la strada del basso
profilo: l’autorizzazione non arri-
verà, ma forse si può immagina-
re che non fioccheranno multe
per chi deciderà di tenere aperto.

Che comunque l’unanimità di
vedute tra tutte le categorie inte-

ressate sia una chimera non lo
dice solo la storica contrarietà
dei sindacati a vedere lavorare il
giorno della festa del lavoro. Pu-
re tra i commercianti il fronte
non è per niente compatto. Ieri
la Lac (Libera associazione com-
mercianti) ha fatto sapere con u-
na nota che «riteniamo corretta
l’interpretazione di chiudere i
negozi per i quali la legge regio-
nale stabilisce la chiusura obbli-
gatoria». «Il momento economi-
co difficile non deve fare dimen-
ticare che esistono dei momenti
in cui anche coloro che hanno
un’attività in proprio, al pari dei
dipendenti, debbono potersi de-
dicare alla famiglia e partecipare
alla vita sociale della città».

gu. ro.

Il presidente dell’Unione commercianti
Francesco Meazza chiede al Comune
l’apertura dei negozi il Primo Maggio

■ (guro) Senza voti contrari la
commissione consiliare 1 ha da-
to ieri parere favorevole all’inse-
rimento nella relazione previsio-
nale e programmatica 2010/2012
dell’acquisizione da parte del
Comune di un immobile desti-
nato a ospitare il Leap, il labora-
torio di ricerca sulle energie al-
ternative curato dal Politecnico.

Si tratta di una palazzina lun-
go via Nino Bixio di proprietà di
Edipower. La necessità della pra-
tica deriva dal fatto che le acqui-
sizioni di immobili deve essere
licenziata dal consiglio comuna-
le e questa era diventata urgente
alla luce della scadenza di inizio
giugno così da rendere attuativa
la convenzione con la Regione
per il finanziamento del Tecno-
polo, il centro di ricerca che la
programmazione dell’ammini-
strazione di Bologna ha ricono-
sciuto a Piacenza e di cui il Leap
è uno degli assi portanti insieme
all’altro laboratorio, il Musp. La

Regione infatti finanzia se c’è la
disponibilità del bene, da qui
l’urgenza della pratica.

L’assessore alla pianificazione
territoriale Francesco Cacciato-
re ha spiegato che il valore del-
l’immobile sarà determinato tra-
mite un’apposita perizia. Si par-
la comunque di una somma sui
150mila euro che sarà scompu-

tata dalla cifra che Edipower de-
ve al Comune (520mila euro)
nell’ambito dell’accordo sul te-
leriscaldamento.

A favore ha votato la maggio-
ranza insieme a Udc e Carlo
Mazza (gruppo misto). Astenuti
Pdl e Piacenza Libera.

In coda di seduta Mazza ha
chiesto conto al presidente della
commissione Benedetto Ricciar-
di (Pd) dell’ordine del giorno vo-
tato a larga maggioranza dall’or-
ganismo consiliare nelle scorse
settimane per il ripristino del
gettone di presenza alle sedute
della conferenza dei capigruppo.
Il pagamento era stato interrotto
a seguito del parere ministeriale
che lo aveva classificato come
non dovuto, una tesi contestata
dalla commissione.

Ricciardi ha informato che il
presidente del consiglio comu-
nale Ernesto Carini (Pd) ha dato
disposizione agli uffici di torna-
re a corrispondere il gettone.

L’assessore Francesco Cacciatore

Capigruppo,ripristinati i gettoni
Nonostante l’alt del ministero. Passo avanti per il Tecnopolo

PRIMO MAGGIO - Meazza:i nostri vogliono lavorare.Stop del Comune:obbligo di chiusura inderogabile se manca l’unanimità

Negozi aperti,i commercianti si dividono
La Lac è contraria. Favorevole l’Unione che si appella al sindaco, ma senza risposta

L’AUTOMOBILEL’AUTOMOBILE

CO M P R I A M O  AU TO  U S AT E   • PAG A M E N TO  CO N TA N T I   • A N C H E  S I N I S T R AT E

ALFA ROMEO SPIDER 2.4 TD FULL
OPTIONAL 2007

PREZZO AFFARE EURO 21000

PORSCHE BOXSTER 2.5 1999 CLIMA
ABS RADIO CD DISCHI LEGA OTTIME
CONDIZ. 

VOLKSWAGEN NEW BEETLE 1.9 TD
2006 GIA MOD. NUOVO CLIMA ABS
RADIO CD 4 VETRI ELET, CONDIZ.
PERFETTE EURO 15900

RENAULT MEGANE CABRIO 1.9 TD
2005 CLIMA ABS RADIO CD DISCHI
LEGA AIR BAG BUONE CONDIZ. 

EURO 10000

FIAT ULISSE 1.9 TD 7 POSTI 2007 FULL
OPTIONAL GARANZIA 2 ANNI 

EURO 12400

MINI ONE 1.4 TD 2004 IN OTTIME
CONDIZ. CLIMA ABS DISCHI DA 16 

EURO 9800

FIAT GRANDE PUNTO 1.3 MJT 5P
DINAMIC 

EURO 7900

TOYOTA YARIS 1.0 SOL 5P 2001 CLIMA
RADIO CD ABS 

EURO 2900

ALFA ROMEO 1.9 JTD PROGRESCION
BERLINA PERFETTA UNICO PROPRIETA-
RIO 2 ANNI GARANZIA EURO 13500

MINI CAR TASSO DIESEL OTTIME
CONDIZIONI

e.29.04.10

Vendita e assistenza multimarca
Via Manfredi 29, Piacenza 

tel./fax 0523.756212 cell. 335.6556260
FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI

PERMUTA USATO SU USATO

▼STASERA ALLE 21

Operaio in un’azienda piacentina

“Il lavoro e la crisi”
focus Cittàcomune
■ “Il lavoro e la crisi a Pia-
cenza” è il titolo di un incon-
tro organizzato questa sera
alle 21 da "Cittàcomune" e
"Cambial’italia” nella sala di
via Giordano Bruno 6. Saran-
no Marco Carini (consigliere
regionale del Pd), Giovanni
Callegari (coordinatore di
Cittàcomune), Marco Mar-
chetta (Cambia l’Italia), Gian-
ni Bernardini (ispettore Inps),
Marco Efori (segretario Filt-
Cgil), Stefano Zanaboni (coo-
peratore). «A quasi due anni
dall’inizio della crisi econo-
mica globale - scrivono gli or-
ganizzatori - si avvertono an-
che a Piacenza le conseguen-
ze, diverse imprese chiudono
l’attività, altre fanno ricorso
alla cassa integrazione. Men-
tre molte persone perdono il
posto di lavoro senza alcuna
tutela, altre hanno visto ri-
dursi drasticamente il reddi-
to. E’ ormai evidente - ag-
giungono - la disparità di di-
ritti in materia di ammortiz-
zatori sociali e manca da tem-
po una politica industriale,
mentre nel Paese torna a cre-
scere l’economia sommersa e
il governo pensa ad approva-
re una legge in materia di "li-
cenziamenti e arbitrato”. Il
presente ripropone l’esigen-
za di conoscere meglio gli ef-
fetti della crisi sul mondo del
lavoro e sul modello di svilup-
po che coinvolge il nostro ter-
ritorio. Piacenza - proseguo-
no - sta vivendo un periodo
particolare, in cui il Direttore
dell’Ufficio del Lavoro è stato
addirittura incarcerato per
un’indagine che coinvolge
anche diversi imprenditori,
sindacalisti ed alcune coope-
rative operanti nel nostro ter-
ritorio. Fra le questioni da af-
frontare c’è anche il futuro
della cooperazione, un setto-
re che a Piacenza ha visto ne-
gli ultimi anni uno sviluppo
anomalo, in particolare nel
settore della logistica».

DA DOMANI

Rondò Corso Europa:
cambia la precedenza
■ A partire da domani cam-
bia l’assetto viabilistico del si-
stema a rotatoria che congiun-
ge la Strada Provinciale 654 Val
Nure a Corso Europa e alle
rampe di accesso alla tangen-
ziale. La rotonda, l’ultima pre-
sente a Piacenza a funzionare
secondo lo schema all’italiana
(precedenza a chi proviene da
sinistra), si adeguerà al model-
lo più comune, quello “france-
se”. Da domani quindi, i veico-
li nell’immettersi nella rotato-
ria medesima avranno l’obbli-
go di dare la precedenza a chi
ha già impegnato tale sistema.

ENÌA VERSO LA FUSIONE

Via al patto.E Iride coopta
nel suo cda Allodi e Viero
■ In relazione al processo
di fusione Iride-Enia, le so-
cietà ieri hanno informato che
è stata completata la sottoscri-
zione del patto parasociale fra
i soci pubblici Finanziaria svi-
luppo utilities srl (controllata
dai Comuni di Torino e Geno-
va) e i Comuni soci di Enìa che
detengono almeno il 51% del
capitale sociale di Enìa. I soci
pubblici si sono impegnati a
deliberare l’inserimento del
vincolo della maggioranza
pubblica nel capitale sociale
in un’assemblea straordinaria
da tenersi entro 60 giorni dalla
data di efficacia della fusione.
Il cda di Iide ha preso atto del-
le dimissioni rassegnate dai
consiglieri Margini e Hen-
nekinne al fine di consentire la
cooptazione dell’attuale presi-
dente di Enìa, Andrea Allodi, e
dell’ad di Enìa, Andrea Viero,
in attuazione di quanto previ-
sto dall’accordo tre le società.

PELLEGRINAGGIO

L’Aido organizza
viaggio a Lourdes
■ L’Aido di Piacenza orga-
nizza un pellegrinaggio a
Lourdes dal 24 al 27 maggio. Si
partirà in pullman da Borgo-
novo, alle 18.30 del 24 con tap-
pe a Castelsangiovanni, Sar-
mato, San Nicolò e Piacenza, e
servizio di navetta da Fioren-
zuola, San Polo e Podenzano.
Il termine delle prenotazioni è
il 9 maggio.

CIRCOLO UFFICIALI

Santa caterina,
oggi cerimonia
■ Oggi alle 18 al circolo uffi-
ciali in via Romagnosi cerimo-
nia in onore di Santa Caterina,
patrona delle infermiere vo-
lontarie della Croce Rossa.

Notizie 
in breve

■ Mentre monta la polemi-
ca sui negozi aperti sì o no
sabato 1° maggio, ieri dal Co-
mune è arrivata la notizia del
ritorno della manifestazione
“Il Piacere dello Shopping”
per il giorno successivo, os-
sia domenica 2 maggio. Si tratta dell’ormai tradiziona-
le apuntamento primaverile con le bancarelle del mer-
cato del Forte. Questa mattina, in una conferenza
stampa in municipio, l’assessore al Commercio Sabri-
na Freda e i rappresentanti delle realtà coinvolte pre-
senteranno alla stampa la manifestazione: «Domeni-
ca», si legge nel comunicato diffuso dall’ufficio stam-
pa di Palazzo Mercanti, «il centro città torna ad essere
animato dalle bancarelle del mercato del Forte e dagli
stand dell’Unione Provinciale Agricoltura e Federazio-
ne Provinciale Coldiretti».

In centro

E domenica torna
il mercato del Forte
(più gli stand locali)

UN ALTRO MANDATO
Girometta confermato
nel cda di Sea (gestisce
Linate e Malpensa)
■ Ieri l’assemblea annuale
degli azionisti di Sea, la so-
cietà che gestisce gli aero-
porti di Linate e Malpensa,
ha confermato la presenza
nel consiglio di amministra-
zione del piacentino Lino Gi-
rometta. Insieme a lui nel c-
da siedono il presidente e
amministratore delegato
Giuseppe Bonomi, Raffaele
Cattaneo, Marco Pagnoncel-
li e Alberto Ribolla. A Giro-
metta, in passato tra gli e-
sponenti di spicco di Allean-
za nazionale a Piacenza, og-
gi molto vicino a Ignazio La
Russa (Pdl), è stata rinnova-
ta anche la carica di vicepre-
sidente della società che nel
2009 ha investito 60 milioni
di euro tra Malpensa e Lina-
te. Complessivamente l’atti-
vità a Malpensa nel 2009 è
cresciuta del 12%, escluden-
do naturalmente il gruppo
Alitalia.
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